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PIANOANNUALEPERL’INCLUSIONE 
              A.S.2022/232 
 

 

 
 

A. Rilevazione dei BESpresenti: Infanzia Primaria Secondaria 

1. disabilità certificate (Legge104/92 art. 3, commi 1e3) 
 Minorati vista 0 0 0 
 Minorati udito 0 0 0 

 Psicofisici 
3 (PEI) 16 (PEI) 

 
8 (PEI) 

2. disturbi evolutive specifici    

 DSA 0 1 (PDP)   3 (PDP) 
 ADHD/DOP 0 0 0 
 Borderline cognitivo 0 0 0 
 Altro 0 0     1 bes  

3. svantaggio (indicareil disagio prevalente) 

 Socio-economico 0 0 0 
 Linguistico-culturale 0 0 0 

 Disagiocomportamentale/relazionale 0 0 0 (PDP) 

 Stranieri 5 18 9 

    
N°PEI redatti dai GLHO 2(PEI) 14(PEI) 

 
11(PEI) 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in  presenza di 
certificazione sanitaria 

0 1 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria 

0 3 2 

Alunnistranieri 3 9 4 

 

B. 
Risorseprofessionali
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… SI / NO 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccologruppo SI 
 Attività laboratoriali integrate(classi aperte,laboratori) SI 

Assistant iEducativi Attività individualizzate edi piccolo gruppo, attività 
laboratoriali integrate in presenza del docente curricolare 

SI 
 SI 

Funzioni strumentali 
coordinamento 

n.2 FUNZIONE STRUMENTALE:AREA 2 - INCLUSIONE 
1) Scuoladell’Infanzia e Primaria; 
2)scuolaSecondaria di primo grado 

SI 

Referentedi Istituto BES N.2 FUNZIONI STRUMENTALI  INCLUSIONE SI 

Parte I – Analisi dei punti diforza e delle criticità 
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GRUPPODI LAVORO PER  
L’NCLUSIONE  

 Esame e verifica documentazione 
 Colloqui con I genitori insieme al coordinator di 

classe e agli insegnanti 
 Scelta congiunta con l’alunno e la famiglia degli 

strumenti dispensativi e compensative 
necessari 

 Implementazione del PDP da concordare nel 
consiglio di classe 

 Colloqui con l’alunno 
 Eventuale intervento in classe per promuovere 

l’utilizzo degli strumenti da parte dell’alunno/a 
 Monitoraggio delle criticità laddove son opresenti 
 Consulenza ai colleghi 

 

Docentitutor/mentor Coordinatori delle classi in cui è presente un alunnoBES SI 

Altro: Accoglienza e 
integrazione alunni stranieri 

Obiettivi: 
 Favorirel’inserimento e l’inclusione dei minori 

stranieri 
 Promuovere l’apprendimento della lingua 

italiana 
 Sostenere la partecipazione degli alunni stranieri 

alla vita della comunitàscolastica 

SI 

C.Coinvolgimento docenti Modalità SI /NO 
curricolari   

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLHO SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Docenti con specifica 
formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progettididattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altri docenti Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggi oalunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

 

D.Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenzaalunnidisabili SI 
Progetti di inclusione/ laboratoriintegrati SI 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su  genitorialità 
e psicopedagogia per alunniBES SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
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Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante: 
o Condivisione del Contratto 

Formativo e del Patto di 
Corresponsabilità 

o Incontri con dirigente e 
con  docenti 

o Partecipazione a progetti 
o Partevcipazione ad eventi 

 
 
 
 

SI 

                            -   
           Comunicazioni alla Comunità 

educante, agli alunni e alle loro 
famiglie da parte del Dirigente, 
s u l l e  scelte formative  

 
 
 

 

SI 

Altro: Colloqui individuali 
            Supporto psicologico 
 

SI 
SI 

 
F.Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza.Rapporti con 
CTS/CTI 

Accordi di programma/protocolli di Intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma/protocolli di Intesa 
formalizzati su disagio esimili NO 

Procedure condivise di intervento 
alunni BES SI 

Procedure condivise di intervento 
su disagio esimili SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Rapporticonil CTS / CTI SI 

 Collaborazione nei progetti e durante le 
manifestazioni 

 

 

G.Rapporti con 
privato,sociale e 
volontariato 

Progetti integrati: 
Tutti i progetti approvati in Collegio dei 
Docenti e in Consiglio d’Istituto. 

 
SI 

 

 Collaborazione nei progetti e durante le 
manifestazioni 

SI 

 

 
 



5  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   
X 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   
X 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei  diversi tipi di sostegno e supporto presenti 
all’interno della scuola 

   
X 

 

Organizzazione de idiversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
dellascuola, in rapport ai diversi servizi esistenti; 

  
 

X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

   X  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formative inclusivi; 

   X 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progettidi inclusione 

  
 

X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel Sistema scolastico, la continuità tra  I diversi ordini di 
scuola 

    

X 

 

Orientamento alla legenda da parte deicompilatori: le crocette inserite per ogni indicatore sono 
riferite all’autovalutazione dell’inclusività della scuola( es:Molto=scuola molto inclusiva). 

* =0: per niente;1:poco;2:abbastanza;3:molto;4 moltissimo 
Adattato agli indicatori UNESCO per la valutazione de lgrado di inclusività de isistemi scolastici 

  
Areedi interventoa.s. 2022/2023 
Sono riportate le aree di intervento per l’a.s. 2022/2023 previste dal Piano Annuale dell’Inclusione 
1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel processo inclusivo 
2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno dellascuola 

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
servizie esistenti 

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formative inclusivi 
8. Valorizzazione delle risorse esistenti 
9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

10.Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel Sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola. 
 11.Supporto psicologico attraverso l’attivazione di uno sportello di ascolto e di consulenza 
specialistica 

12.Formazione sui disturbi  dell’apprendimento ai docenti dei diversi ordini di scuola 
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1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo(chi fa cosa,livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento,ecc.) 

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e  valutazione del livello d 
iinclusività della scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dale referenti 
BES;elaborazione di una propostadi PAI(Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni 
con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno)con supporto delle 
Funzioni Strumentali. 

Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; focus/confront sui casi,consulenza 
e support a icolleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte di 
lavoro per GLI; Raccolta Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative agli alunni con  BES. 
Consigli di classe/Team docenti:Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di 
una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 
rilevazione di tutte le certificazioni non DVA e non DSA; rilevazione alunni BES di na turasocio-
economicae/olinguistico-culturale;produzione di verbalizzazione delle considerazioni 
psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di 
certificazione;definizione di interventi didattico-educativi; individuazione di strategie e 
metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli student con BES al contest di 
apprendimento; definizione dei bisogni dello studente; progettazione e condivisione di progetti 
personalizzati;individuazione e proposizione di risorse umane ,strumentali e ambientali per 
favorire i processi inclusivi; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione 
scuola-famiglia-territorio; condivisione con insegnanti Referenti per l’Inclusione e insegnante di 
sostegno laddove presente). 
Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; support al consiglio 
di classe/ team docent nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 
didattiche inclusive; interventi sul piccolo Gruppo con metodologie particulari in base alla 
conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; coordinamento, stesura e applicazione Piano di 
Lavoro (PEI e PDP). 
Assistente educatore: collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 
scolastiche in relazione alla realizzazione del Progetto educativo; collaborazione alla continuità nei 
percorsi didattici. 
Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel PTOF di 
un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di 
utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad 

azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 
Funzioni Strumentali“Inclusione”:una docente con Funzione Strumentale  per Primaria e Infanzia 
ed una docente con Fnzione Strumentale per la Secondaria, incaricate a collaborare alla stesura 
della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione, e alla gesione dei BES 

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Sono stati effettuati diversi corsi specifici di formazione Potranno essere programmate altre 
esperienze formative su richiesta dei docenti. 

ParteII – Obiettivi di incremento dell’ inclusività proposti per il prossimo anno 2022/2023 
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Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli 
insegnanti, coinvolti professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate 
all’integrazione efficace nel normale contesto del fare scuola quotidiano. 
Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 
• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 
• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione 
• nuove tecnologie per l'inclusione 
• le norme a favore dell'inclusione 
• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni 
• gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES. 

 3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 
criticità, andando ad implementare le parti più deboli. Le  docenti Referenti, in collaborazione 
con le docentidi sostegno  cureranno la documentazione degli  interventi didattico-educativi e  
forniranno consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi.  
Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della 
scuola; elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno 
scolastico.Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto 
all’apprendimento di tutti gli alunni. 
L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione 
agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di 
lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, 
dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza 
dell’oggetto culturale e le specifiche situazioni  di apprendimento dei diversi allievi. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti 
tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli 
obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 
Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le 
modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano 
modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a 
quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di 
valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 
La programmazione delle attività  sarà concordata t r a  da tutti i docenti curricolari, i quali, 
insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi. 

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarietà dei docenti di 
sostegno con gli insegnanti di classe ed assistenti educatori. 
Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei 
di alunni, attività laboratoriali con gruppi. 
Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 
interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al 
docente in servizio in contemporaneità. ”. Dovrebbe essere presente anche un mediatore 
linguistico-culturale. 
Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 
all'inclusione, al successo della persona anche attraverso: 
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• Attività laboratoriali (learning by doing) 
• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning) 
• Tutoring 
• Peer education 
Sono  presenti nell’Istituto diversefigure di sostegno alla persona: 

 Insegnanti di sostegno 
 Referenti BES 
 Assistenti educativi 
 Insegnanti coordinatori di classe 

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

Collaborazione con le iniziative del territorio per corsi di alfabetizzazione e per servizio di 
mediazione linguistico-culturale; attività di collaborazione con servizi di zona: doposcuola per 
alunni disagiati, doposcuola DSA. 
Attività di riabilitazione nei centri specializzati. 
 
 
 
 

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto. Perciò viene coinvolta 
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini 
di una collaborazione condivisa. 
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa 
delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei 
docenti per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie 
vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello 
studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi 
formativi previsti nei piani di studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 
inclusivi anche attraverso: 
• la condivisione delle scelte effettuate 
• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative 
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azionidi 
miglioramento 
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 
Le  famiglie collaborano  con gli insegnanti e con le figure istituzionalmente preposte alla stesura 
del PDP, del PEI per la disabilità, dei progetti per le attività motorie degli alunni disabili e sono 
presenti in Consiglio di Istituto per promuovere stanziamenti di fondi e risorse a favore del 
disagio. 
7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 
speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità BES1). 
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 
socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni di individuali 
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 
- monitorare l'intero percorso 
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 
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       I progetti del nostro Istituto da diversi anni sono orientati allo sviluppo di un curricolo attento 
           alle diversità. Tra questi: 
 

 Il Progetto Continuità ed Accoglienza che si propone di prendere contatto con gli alunni e 
le loro famiglie per iniziare un proficuo rapporto di comunicazione reciproca, far conoscere 
l’istituto e i suoi servizi, favorire la socializzazione tra gli alunni, educare all’integrazione, 
promuovere una partecipazione responsabile alla vita scolastica (regolamento, 
contratto formativo, organi collegiali, cogestione, ecc.), favorire una riflessione sulle 
motivazione allo studio, le risorse e strategie messe in atto, contribuire al recupero o 
consolidamento di competenze di base, contribuire a una programmazione mirata, 
cogliendo eventuali difficoltà iniziali degli alunni, supportare gli alunni in difficoltà, 
programmare interventi di ri-orientamento. 

 Favorire l’integrazione dei minori stranieri attraverso l’elaborazione di pratiche condivise 
all’interno della scuola in tema di inserimento e di integrazione, una speciale attenzione 
ai bisogni psicologici di inserimento per gli alunni appena arrivati in Italia: interventi 
individualizzati di accoglienza, mirati a mitigare il senso di smarrimento e di 
destabilizzazione di chi proviene da contesti geografici, sociali, culturali  e  scolastici 
diversi: accompagnamento affabile per avviare alla conoscenza dei luoghi, delle persone 
e delle regole. Gli alunni saranno sensibilizzati su temi relativi all’educazione 
interculturale,alla diversità, tesi ad elaborare strategie contro razzismo, antisemitismo, 
antiziganismo, xenofobia… all’interno di un quadro globale di incontro tra persone di 
culture diverse che si conoscono, si accettano, convivono e collaborano in armonia. 
Educazione alla cittadinanza. 

 Attività di promozione della cultura del volontariato attraverso Scuola Ambasciatrice di 
Buona Volontà con l’UNICEF. I   progetti proposti dall’UNICEf vengono realizzati durante 
l’anno scolastico. 

 Saranno organizzati eventi come la  settimana scientifica,il Mercatino della Solidarietà nel 
periodo natalizio, la giornata della Memoria, la giornata della legalità,dello sport  eee 
proposti percorsi formativi per  contrastare la crisi dei valori e l’impoverimento dei 
rapporti interpersonali. Ecco che, intendendo gli alunni non solo come portatori di 
disagio ma di nuove potenzialità, il progetto vuole offrire un intreccio di azioni 
preventive che promuovano sul territorio occasioni concrete, rivolte a contesti socio-
educativi e a persone in difficoltà (istituzioni per l’infanzia, centri polivalenti, 
comunità, associazioni …), e favoriscano una cultura diffusa di solidarietà, volta a 
promuovere integrazione sociale. 

 Progetti  per valorizzare le diversità. La scuola, imprescindibile occasione di incontro, 
conoscenza, socializzazione, rappresenta un importante momento per prevenire 
condizioni di pregiudizio e preconcetti, rafforzare le competenze socio- relazionali, 
creare condizioni di coesione sociale. Per il prossimo anno si prevede anche la 
partecipazione ad un progetto con il Teatro San Carlo di Napoli per gli alunni della Scuola 
Secondaria. 

La promozione di percorsi inclusivi passa anche attraverso la valutazione - stabilita nel P.T.O.F. 
- che tiene in considerazione per gli alunni con disabilità, oltre che del comportamento, anche 
delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. Inoltre si 
prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di esame differenziate, 
corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso dell'alunno in rapporto 
alle sue potenzialità e ai  livelli  di  apprendimento  iniziali.  Per  gli  alunni  in  situazione  di  
difficoltà  specifica  di apprendimento debitamente certificate saranno attivate adeguate misure 
dispensative e compensative e la relativa valutazione sarà effettuata tenendo conto delle 
particolari situazioni ed esigenze personali. 
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8. Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 
scuola anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori 
nonché le proposte didattico-formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di 
risorse aggiuntive, utilizzati  come  risorse  interna  per  sostenere  gli  alunni  in  particolari  
difficoltà.  La  figura  del mediatore  linguistico culturale è stata utilizzata per gli alunni per gli 
alunni ucraini,in particolare per gli esuli di guerra 

 9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di 
un progetto globale che valorizzi le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di 
risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Sono presenti risorse aggiuntive nella 
scuola come assistenti specialistici, operatori ABA, volontari del Servizio Civile .L’istituto necessita 
di maggiori fondi  per l’acquisto di materiali o strumenti per  l’inclusione. Sono stati acquistati 
specifici software con fondi della Scuola Digitale  

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

 

 

 

Il nostro istituto istituto dedica attenzione nel passaggio tra i diversi ordini di scuola 
attraverso incontri tra docenti delle classi – ponte, con particolare riferimento agli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali 
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L’Index per l’inclusione  
 

si 

 
 

no 

 

qualche 
volta 

 

Altre annotazioni 

Gli alunni si aiutano l’un l’altro     

1. Gli alunni si aiutano l’un l’altro 
x    

2. Gli alunni cercano e offrono aiuto ai compagni, quando 
necessario 

x    

3. I lavori esposti in classe valorizzano il lavoro cooperativo, oltre 
che i risultati individuali 

x    

4. Gli alunni segnalano allo staff docente quando loro o un 
compagno hanno bisogno di aiuto 

 x    

5. L’amicizia e il sostegno reciproco sono attivamente 
incoraggiati 

x    

6. L’amicizia tra gli alunni è frutto di condivisione più che di 
competizione 

x    

7. Gli alunni evitano epiteti razzisti, sessisti, omofobici, abilisti o di 
altro genere 

 x     

8. Gli alunni comprendono che gradi diversi di conformità alle 
regole della scuola possono essere previsti per alunni 
differenti. 

x    

9. Gli alunni valorizzano i successi di compagni il cui punto di 
partenza può essere differente dal loro. 

x    

10. Gli alunni sanno che i loro eventuali conflitti devono essere 
risolti in modo educato e non violento. 

x    

11. Gli alunni possono agire a difesa di altri compagni se 
ritengono che abbiano subito un torto. 

x    

Gli insegnanti collaborano tra loro.     

1. Gli insegnanti collaborano tra loro 
x    

2. Gli insegnanti interagiscono tra loro in modo rispettoso 
indipendentemente dal loro ruolo nella scuola 

x    

3. Tutto il personale è coinvolto nelle riunioni 
x    

4. Tutto il personale partecipa alle riunioni 
x    

5. Vi è un’ampia partecipazione alle riunioni 
x    

6. Tutti gli insegnanti e il personale di sostegno sono coinvolti nella 
progettazione curricolare e nella sua valutazione 

x    

7. La collaborazione tra il personale docente è un modello per 
la collaborazione tra alunni 

x    

8. Lo staff sa come affrontare un problema 
x    

9.  Lo staff è in grado di affrontare con tranquillità i problemi 
lavorativi 

x    

10. Gli assistenti educatori sono incoraggiati a partecipare 
attivamente alla vita della scuola. 

x    

11. Il personale è coinvolto nell’indicare le priorità per lo 
sviluppo della scuola. 

x    

12. Tutto il personale scolastico si riconosce nel piano di 
sviluppo della scuola. 

x    

Gli insegnanti e gli alunni si trattano con rispetto     

1. Gli insegnanti e gli alunni si trattano con rispetto 
x    

2. Il personale si rivolge a tutti gli alunni con rispetto, con il nome 
con cui vogliono essere chiamati, e con la pronuncia esatta 

x    
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3. Gli alunni trattano tutto il personale con rispetto, 
indipendentemente dal ruolo 

x 

4. Vengono sollecitate le opinioni degli alunni su come 
migliorare la scuola. 

x 

5. Le opinioni degli alunni vengono tenute in considerazione nella 
gestione della scuola. 

x 

6. Gli alunni hanno opportunità per discutere le questioni 
scolastiche. 

x 

7. Gli alunni aiutano il personale, se richiesto 
x 

8. Gli alunni offrono il loro aiuto quando vedono che è 
necessario. 

x 

9. Il personale e gli alunni si prendono cura dell’ambiente 
fisico della scuola. 

x 

10. Gli alunni sanno a chi rivolgersi quando hanno un 
problema. 

x 

11. Gli alunni hanno fiducia di poter trovare un sostegno 
efficace alle loro necessità. 

x 

C’è collaborazione tra gruppo docenti e  le famiglie  

1. C’è collaborazione tra gruppo insegnante e le famiglie. 
x 

2. Tutte le famiglie sono adeguatamente informate sulle 
attività e le pratiche scolastiche. 

x 

3. Tutte le famiglie conoscono le priorità del progetto di 
sviluppo della scuola. 

x 

4. A tutti i genitori viene data l’opportunità di essere coinvolti 
nelle decisioni che riguardano la scuola 

x 

5. Vengono riconosciute le difficoltà di alcune famiglie nel 
comunicare con la scuola e vengono messe in atto misure per 
porvi rimedio. 

x 

6. Esiste una varietà di modi attraverso cui le famiglie 
vengono coinvolte nelle attività della scuola. 

x 

7. Le famiglie hanno chiaro ciò che possono fare per 
sostenere i propri figli nelle attività di studio a casa. 

Abbastanza 

8. Le famiglie ritengono che il loro figlio venga valorizzato dalla 
scuola. 

 x 

9. Le famiglie pensano che le loro preoccupazioni siano prese 
in seria considerazione dalla scuola. 

  xi 
 

10. Tutte le famiglie sono adeguatamente informate sui servizi 
offerti dal territorio. 

x 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Piano, condiviso dal G.L.I nell’incontro del 23 maggio 2022,  è stato approvato dal Collegio dei 
docent nella seduta del  27 giugno 2022 


